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LETTERA APERTA

OGGETTO: Bilancio 2014 e Piano di Rientro (Salva Roma).

Pur confidando nella Sua conoscenza della situazione economica, produttiva e sociale della nostra città, crediamo sia opportuno sottolineare quelle che per noi sono le maggiori problematiche, legate al peggioramento della crisi: 
· la contrazione dei consumi delle famiglie e delle persone con le conseguenti ricadute negative anche sui servizi privati

· l’ulteriore abbassamento del PIL

· la continua sofferenza del comparto industriale-artigianale e di quello del commercio

· la riduzione del lavoro nel settore dell’edilizia

· la contrazione dell’occupazione e la crescita del tasso di disoccupazione, a partire da quello giovanile

· l’aumento del lavoro precario

Inoltre

· le esportazioni, che comunque non superano il 5%, cominciano a rallentare

· il turismo, che conferma un trend positivo, non riesce ad assorbire le altre negatività: in molte realtà si fa ricorso agli ammortizzatori sociali

· i mancati rinnovi contrattuali e l’elevata tassazione erodono le risorse dei lavoratori e pensionati.

È dunque fondamentale che le scelte relative al bilancio e all’applicazione del decreto Salva Roma determinino un miglioramento del suddetto contesto economico-sociale. Ecco perché insistiamo da tempo sulla necessità di coniugare le scelte che riguardano il risanamento con quelle che afferiscono allo sviluppo coordinando tra di loro i due strumenti, quello del bilancio e quello del piano di rientro, così da conseguire in un’unica soluzione un duplice obiettivo. Questo sarebbe già di per sé un fatto enormemente innovativo.

Sulla base di queste premesse, Le chiediamo un patto per il risanamento, lo sviluppo e il lavoro di Roma Capitale che dovrà contenere alcuni elementi, per noi prioritari:
a) definire un nuovo modello di sviluppo fondato sull’innovazione, la sostenibilità economica e sociale e sul rafforzamento del ruolo delle funzioni pubbliche, anche dal punto di vista degli investimenti;
b) prevedere un sistema di equità e progressività fiscale attraverso gli strumenti della fascia di esenzione e della riduzione e rimodulazione dell’aliquota Irpef su lavoratori dipendenti e pensionati; 
c) riqualificare e riorganizzare il welfare evitando i tagli lineari se incidono direttamente sulla quantità e la qualità delle prestazioni e sui costi che devono affrontare i cittadini e le famiglie
d) prevedere adeguati investimenti sulle seguenti voci:

· manutenzione programmata della città, delle strade e delle caditoie;

· infrastrutture: 
- materiali (completamento delle incompiute)

- immateriali (
banda larga, etc.)
- sociali (scuole, asili nido etc.)

· recupero, riqualificazione e rigenerazione urbana a partire dalle periferie
· casa: programma di costruzioni e recupero di alloggi di edilizia sociale (ne servono almeno 4mila per rispondere all’emergenza abitativa)
· valorizzazione e promozione delle istituzioni culturali della città attraverso una programmazione che sia in grado di invertire il processo di degrado in atto e di collocare Roma nel contesto europeo delle grandi città d’arte

· efficientamento energetico
e) aziende comunali 

· ATAC: è auspicabile una riforma del TPL attraverso la creazione di un’unica azienda per la mobilità su scala regionale costituita da Atac, Cotral, Ferrovie concesse a FS; si deve inoltre lavorare per la creazione di un’unica azienda per le manutenzioni;

· AMA-ACEA: occorre favorire l’integrazione e la cooperazione della politica industriale e la chiusura del ciclo dei rifiuti; Ama deve restare il fulcro centrale per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti puntando a rafforzare il rapporto con i municipi ed estendendo il programma della raccolta differenziata;

· Occorre evitare processi di privatizzazione diffusi e lavorare per eventuali percorsi di accorpamento, fusione, reinternalizzazione dei servizi salvaguardando tutti i livelli occupazionali e la validità dei contratti di lavoro dal punto di vista normativo e retributivo; è necessario inoltre ridefinire per tutte le aziende il contratto di servizio e il relativo piano industriale e valorizzare il sistema di relazioni sindacali, sia confederale che di settore

f) definire un’unica stazione appaltante, per l’intero sistema degli appalti del Comune di Roma, e un unico osservatorio per la legalità e la trasparenza;
g) definire un percorso di riforma della macchina pubblica capitolina con lo scopo di offrire maggiori servizi, migliorarne qualità ed efficacia, riorganizzando anche il lavoro;
h) definire un piano mirato all’eliminazione delle consulenze, nonché di lotta agli sprechi, alle inefficienze e all’evasione attraverso il patto antievasione.
Questi, in sintesi, i punti fondamentali del patto che vorremmo realizzare coinvolgendo anche le forze imprenditoriali così da costruire, insieme all’amministrazione comunale, un blocco sociale per il cambiamento e l’innovazione della nostra città. Crediamo che da un patto siffatto si possa partire per ottenere dal Governo la giusta attenzione alla Capitale anche attraverso l’allentamento del patto di stabilità e il finanziamento di Roma Capitale, anche al fine di fornire la giusta prospettiva alla costituenda area metropolitana.
In attesa di un sollecito riscontro, La salutiamo cordialmente.
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